
Rivoli, 7 marzo 2014 

Contributo Comunità Rivoli 1 per Convegno ecclesiale. 

Esponiamo di seguito un nuovissimo progetto partito a inizio 2014 

Fine settimana … a tavola con amore. Aggiungi un posto a tavola 

Il progetto nasce dalla sollecitazione di Don Giovanni, nostro assistente e parroco delle parrocchie S. Maria 

della Stella e San Martino, che segnala un vuoto significativo nella città di Rivoli.  

Da alcuni anni è attiva sul territorio una mensa per poveri, che funziona nei giorni feriali; è gestita dal CDA 

(Centro di Ascolto) che distribuisce una ventina di pasti, forniti dall’azienda che serve le scuole, 

integrandoli con pane e pizza raccolti presso panificatori locali. La fornitura di tali pasti è frutto di un 

accordo con gli enti locali. La mensa è frequentata da 15/20 persone tutti i giorni, ma restano scoperti tutti 

i giorni in cui le scuole sono chiuse, sabato domenica e festivi. Poiché, come dice Don Giovani “Noi 

mangiamo tutti i giorni”, è auspicabile attivare un’attività che rimedi a questo vuoto.  

 La nostra Comunità, dopo aver valutato le proprie forze, non siamo molto numerosi, ha avviato dunque un 

primo progetto sperimentale, fino a fine aprile, per verificare la possibilità di estensione dell’iniziativa 

all’intero anno. 

Ci siamo affidati al Don, che aveva già un’idea di massima e la Comunità ha assunto il ruolo di promozione 

e coordinamento per questo nuovo servizio mensa, accogliendo fin dalla partenza, la collaborazione di altri 

volontari per la realizzazione del progetto.  

Abbiamo consultato i volontari del Centro d’Ascolto: il servizio di distribuzione pasti del fine settimana, 

deve funzionare con le stesse modalità, con gli stessi frequentatori in stretta collaborazione e non in 

competizione. 

Messi a punto gli aspetti organizzativi e finanziari siamo partiti… con un po’ di trepidazione, i nostri dubbi 

erano: 

“Siamo proprio pochi ce la faremo a gestire con i volontari aggiunti?” 

“Riusciremo a sostenere economicamente il progetto?” 

Don Giovanni non aveva dubbi, infatti, a due mesi dal lancio, abbiamo con noi una trentina di volontari; il 

finanziamento del progetto è stato proposto ai fedeli, durante le Messe ed è partita una raccolta di offerte 

periodica, che copre i costi del servizio.  

E’ nata dunque una bella collaborazione tra la comunità Masci, il CDA e alcuni adulti della parrocchia, 

sicuramente il progetto sperimentale diventerà definitivo e a Rivoli quelle 15/20 persone potranno 

mangiare tutti i giorni come tutti noi. 

 


